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UFFICIO DI PIANO
Ufficio PUG
responsabile ufficio PUG Simona Rotteglia

valutazione del beneficio pubblico e città pubblica Giulia Ansaloni
sistema insediativo, città pubblica e produttivo Vera Dondi
sistema ambientale e focus progettuali per l'ambiente e il paesaggio Paola Dotti
valutazione del beneficio pubblico, paesaggio e ValSAT Annalisa Lugli
sistema insediativo storico, paesaggio e beni storici Irma Palmieri
sistema naturale e ambientale e coordinamento ValSAT Anna Pratissoli
sistema insediativo, via Emilia e piattaforme pubbliche Isabella Turchi

analisi territoriali, urbane, storiche, cartografie Barbara Ballestri
Nilva Bulgarelli
Francesco D’Alesio
Andrea Reggianini

garante della comunicazione e della partecipazione Catia Rizzo

diritto amministrativo-urbanistico Marco Bisconti

Ufficio Progetti urbanistici speciali Morena Croci - responsabile ufficio
sistema informativo territoriale, cartografia Sonia Corradi, Tania Federzoni, Diana Bozzetto

segreteria tecnico - amministrativa Roberto Vinci, Christine Widdicks, Anna Severini

Ufficio amministrativo pianificazione Susanna Pivetti - responsabile del servizio
Antonella Ferri, Maria Ginestrino

SETTORE PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

Servizio Promozione del riuso e della rigenerazione urbana e Politiche abitative Michele A. Tropea - dirigente responsabile del servizio

Filippo Bonazzi, Daniele Bonfante, Lorenzo Gastaldello, 
Maria Giulia Lucchi, Giovanna Palazzi, Silvia Sitton, 
Roberto Falcone, Luigi Maietta, Elena Alietti, Anna Tavoni

Servizio trasformazioni edilizie Corrado Gianferrari - dirigente responsabile del servizio

Ufficio attività edilizia Marcella Garulli - responsabile ufficio

Settore Ambiente, mobilità, attività economiche e Sportelli unici Roberto Bolondi
Settore Cultura, sport, giovani e promozione della città Giulia Severi
Settore LL.PP. e manutenzione della città Gianluca Perri
Settore Polizia locale, Sicurezza urbana e Protezione civile Roberto Riva Cambrino
Settore Risorse finanziarie e patrimoniali Stefania Storti
Settore Risorse Umane e affari istituzionali Lorena Leonardi
Settore Servizi educativi e pari opportunità Patrizia Guerra
Settore Servizi sociali, sanitari e per l'integrazione Annalisa Righi
Settore Smart city, servizi demografici e partecipazione Luca Salvatore

in particolare per i seguenti ambiti:
mobilità Guido Calvarese, Barbara Cremonini
inquinamento acustico ed elettromagnetico Daniela Campolieti 
sistema storico - archeologico Francesca Piccinini, Silvia Pellegrini

coordinatore del gruppo di lavoro Gianfranco Gorelli
rigenerazione della città consolidata e dei paesaggi rurali, disciplina generale Sandra Vecchietti
città pubblica, paesaggio, disciplina della città storica Filippo Boschi
regole: valutazione progetti, relazione economico finanziaria, perequazione Stefano Stanghellini
supporto per gli aspetti di paesaggio Giovanni Bazzani

città storica e patrimonio culturale Daniele Pini
Anna Trazzi

gruppo di lavoro Giulia Bortolotto, David Casagrande, Gabriele Marras, 
Alessio Tanganelli

EQUIPE DI PROGETTAZIONE INTERNA ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

HANNO CONTRIBUITO NUMEROSI SETTORI E SERVIZI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE:

EQUIPE DI PROGETTAZIONE ESTERNA ALL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE



ambiti produttivi e censimento fabbricati in territorio rurale CAP - Consorzio aree produttive
socio - economiche CRESME
suolo e sottosuolo A -TEAM Progetti Sostenibili
uso del suolo MATE soc.coop.va
ambiente Università di Modena e Reggio Emilia
ambiente Università di Bologna
territorio rurale, censimento incongrui nel rurale e censimento fabbricati di interesse nel rurale Università di Parma
indagine su testimoni rappresentativi la popolazione modenese Fondazione del Monte
aggiornamento microzonazione sismica e CLE, approfondimenti geologici GEO-XPERT Italia SRL
studio di incidenza ambientale Siti Rete Natura2000 Studio Giovanni Luca Bisogni

paesaggio MATE soc.coop.va – PROAP ITALIA srl
João Antonio Ribeiro Ferreira Nunes, Andrea Menegotto, 
Fabio Tunioli, Carlo Santacroce, Tommaso Cesaro, 
Giovanni Trentanovi

forme e qualità dell’abitare - azioni e strumenti per la rigenerazione
Politecnico di Milano – Dipartimento di Architettura e 
Studi Urbani
Patrizia Gabellini, Paola Savoldi, Federico Zanfi, Chiara 
Merlini e la collaborazione di Cristiana Mattioli, Cecilia 
Saibene, Francesca Sorricaro

mobilità Jacopo Ognibene

ha svolto il coordinamento delle attività del Comitato Scientifico Patrizia Gabellini

direttore generale del Comune di Modena fino al 30/09/2020 Pino Dieci
dirigente responsabile del servizio Urbanistica fino al 19/03/2017 Marcello Capucci
per approfondimenti del sistema produttivo CAP - Consorzio Aree Produttive

Luca Biancucci e Silvio Berni
coordinamento ufficio di piano dal 15/04/2018 al 31/08/2018 Barbara Marangoni

Comitato interistituzionale Regione Emilia Romagna e Provincia di Modena
per la Regione Emilia Romagna: Roberto Gabrielli e 
Barbara Nerozzi, per la Provincia di Modena: Antonella 
Manicardi e Annalisa Vita

Il piano è stato sviluppato anche grazie ai contributi di:

STUDI E RICERCHE

L’elaborazione del documento di indirizzo  è stato predisposto con il contributo del Comitato Scientifico



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S061

Denominazione

Palazzo Pignatti Morano

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

 Via Farini, 56 

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 8

Mappale/i: 948

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3

19/11/1960

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S061

Denominazione

Palazzo Pignatti Morano

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S062

Denominazione

Palazzo Cesis

Altra/e denominazione/i
Palazzo Martinelli

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Corso Canal Grande, 88

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 9

Mappale/i: 239

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3

30/11/1959

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S062

Denominazione

Palazzo Cesis

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S063

Denominazione

Casino Bussolini e pertinenze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Via F.lli Rosselli, 705 (dal 10/11/2003 diventata V ia Imola)

Località

Saliceta S.Giuliano

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 219

Mappale/i: 62-63-81-82-193-194-195

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3

30/08/1995

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: comunicazioni varie.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S063

Denominazione

Casino Bussolini e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S064

Denominazione

Palazzo Ducale

Altra/e denominazione/i
Accademia Militare

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Piazza Roma, 15

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

022

Foglio/i: 109

Mappale/i: 197-198-199-200-201

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

30/09/1977

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Su parte dell'immobile al fg.109 mp.197 parte, vi è Autorizzazione alla concessione in uso del 19/06/2009, ai sensi 
dell'art.57 bis del D.Lgs.42/2004.
Su parte dell'immobile denominato "Accademia Militare - Palazzina Dardi parte" (fg.109 mp.199 parte), vi è 
Autorizzazione alla concessione in uso del 10/12/2010, ai sensi dell'art.57 bis del D.Lgs.42/2004.
Su parte dell'immobile denominato "Accademia Militare - parte del piano terreno" (fg.109 mp.197 parte), vi è 
Autorizzazione alla concessione in uso del 30/10/2014, ai sensi dell'art.57 bis del D.Lgs.42/2004.

Note:
Archivio: comunicazione su richiesta apertura varco; prot. 6603 del 09/05/1995.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S064

Denominazione

Palazzo Ducale

Localizzazione nel Catasto anno 1984































SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S065

Denominazione

Antico Palazzo Comunale

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Piazza Grande, 5 

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5

13/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
VEDI ANCHE TUTELA N° 71 - Torre dell'Orologio.  Archivio: comunicazione di avvio del procedimento per rinnovo 
tutela ai sensi dell'art.14 D.Lgs. 42/2004, prot.9689 del 21/06/2006.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S065

Denominazione

Antico Palazzo Comunale

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S066

Denominazione

Archivio di Stato 

Altra/e denominazione/i
già Convento Domenicano

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Corso Cavour, 21

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 5

Mappale/i: 210

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

25/09/1974

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
VEDI ANCHE TUTELE N° 21 - Chiesa di Santo Domenico; N° 83 - Istituto d'Arte Venturi.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S066

Denominazione

Archivio di Stato 

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S067

Denominazione

Palazzo Molza

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Ganaceto, 134 

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 5

Mappale/i: 95

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3

23/04/1957

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto L. 1089/39 del 1957 insiste solo sul palazzo e non sul giardino, identificato catastalmente al Fg. 109 Mp. 126.

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S067

Denominazione

Palazzo Molza

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S068

Denominazione

Palazzo delle Finanze

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Corso Canal Grande, 30

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 143

Mappale/i: 249

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

01/12/1977

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S068

Denominazione

Palazzo delle Finanze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S070

Denominazione

Teatro Storchi

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Largo Garibaldi, 5

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4

20/11/1967 (declaratoria)

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S070

Denominazione

Teatro Storchi

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S071

Denominazione

Torre dell'Orologio del Palazzo Comunale

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Piazza Grande 

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5

13/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
VEDI ANCHE TUTELA N° 65 - Antico Palazzo Comunale.  Archivio: comunicazione di avvio del procedimento per 
rinnovo tutela ai sensi dell'art.14 D.Lgs. 42/2004, prot.9689 del 21/06/2006.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S071

Denominazione

Torre dell'Orologio del Palazzo Comunale

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S072

Denominazione

Torre Ghirlandina

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Lanfranco, 2

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: _

Mappale/i: _

Legge 364/1909 art. 5

13/04/1912

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
VEDI ANCHE TUTELA N° 10 - Duomo.  Archivio: comunicazione su "Accorpamento negozi in piazza Torre", prot. 
11319 del 11/07/1994 e prot. 12606 del 01/08/1994; comunicazione di avvio del procedimento per rinnovo tutela ai 
sensi dell'art.14 D.Lgs. 42/2004, prot.9688 del 21/06/2006.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Non presenti nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S072

Denominazione

Torre Ghirlandina

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S073

Denominazione

Giardino Ducale Estense, Palazzina Vigarani, Orto 
Botanico e pertinenze

Altra/e denominazione/i
Palazzina del Giardino pubblico

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Corso Cavour, 2

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

032-033

Foglio/i: 110

Mappale/i: A-22-28-29-30-31-32

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4

05/10/1977 (declaratoria)

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il decreto del 18/10/2018 tutela giardino e immobili, superando la declaratoria del 05/10/1977 emessa ai sensi della L. 
1089/39 art.4 inerente la Serra del Giardino Pubblico o Palazzina Vigarani.

Note:
Rinnovo tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 
del D.lgs 42/04 e s.m.i..

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

18/10/2018
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S073

Denominazione

Giardino Ducale Estense, Palazzina Vigarani, Orto Botanico e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4























SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S074

Denominazione

Palazzo Coccapani 

Altra/e denominazione/i
già Palazzo D'Aragona

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Corso Vittorio Emanuele, 59

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

030

Foglio/i: 109

Mappale/i: 102-103

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

02/11/1978

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
In data 09/02/2009 la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell'Emilia Romagna AUTORIZZA 
all'Agenzia del Demanio di poter concedere l'uso dell'immobile, al fg.109 mp.103 parte, alla Croce Rossa Italiana. 
In data 19/09/2013 la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell'Emilia Romagna AUTORIZZA 
all'Agenzia del Demanio di poter concedere l'uso dell'immobile, al fg.109 mp.102 parte e 103 parte, all'Accademia 
Nazionale di Scienze, Lettere e Arti di Modena.

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S074

Denominazione

Palazzo Coccapani 

Localizzazione nel Catasto anno 1984
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ESAMINATA la richiesta di autorizzazione alla concessione in uso all’Accademia Nazionale di
Saenze, Lettere e Arti di Modena dAl immobilt denominato ‘Palazzo Coccapani part&
ndiiduao in Catasto & NCF i al foglio O), prfdll 02-pate e lO3prte. rihesa
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Direzione Regionaleper i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia Romagna

1. L’esecuzione di lavori ed opere di qualunque genere sull’immobile è sottoposta a preventiva
autorizzazione della competente Soprintendenza ai sensi dell’ari. 21, commi 4 e 5 del D. Lgs.
42/2004 e s.m.i.;

2. Tenuto conto della situazione conseguente alle precedenti destinazioni d’uso, si prescrive la
fmizione pubblica dell’immobile oggetto della presente autorizzazione;

3. L’immobile non dovrà comunque essere destinato ad usi, anche a carattere temporaneo,
suscettibili di arrecare pregiudizio alla sua conservazione e fruizione pubblica o comunque
non compatibifi con il carattere storico e artistico del bene medesimo. A tale riguardo ogni
variazione d’uso, anche qualora non comporti modifica della consistenza architettonica
dell’immobile, dovrà essere preventivamente comunicata alla competente Soprintendenza, ai
sensi dell’art.21, comma 4 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.;

La planimetria catastale fa parte integrante del presente provvedimento che sarà notificato, in via
amministrativa, agli interessati ed al Comune nel cui territorio il bene si trova.
Le prescrizioni e condizioni contenute nel presente provvedimento saranno trascritte nei registri
immobiliari, su richiesta del competente Istituto, presso la competente Agenzia del Territorio —

Servizio Pubblicità Immobiliare.
Avverso il presente provvedimento è anunessa proposizione di ricorso giurisdizionale avanti il
T.A.R. compttente per territorio secondo le modalità di cui al Decreto Legislativo n. 104 del 2
luglio 2010 e s.m.i., ovvero è ammesso ricorso straordinario al Capo dello Stato, ai sensi del
D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di avvenuta
notificazione del presente atto.
Bologna, li 19/09/2013

e TTO REGIONALEIaL aria Francesco
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S075

Denominazione

Caserma Montecuccoli

Altra/e denominazione/i
ex Monastero delle Salesiane

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Corso Vittorio Emanuele, 2

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

031

Foglio/i: 110

Mappale/i: 15-16-18-19-17-5

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

09/01/1979

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Su parte dell'immobile denominato "Caserma Montecuccoli-parte" (fg.110 mp.15 parte), vi è Autorizzazione alla 
concessione in uso del 15/10/2010, ai sensi dell'art.57 bis del D.Lgs.42/2004.
Su parte dell'immobile denominato "Caserma Montecuccoli-parte del piano terreno" (fg.110 mp.16 parte), vi è 
Autorizzazione alla concessione in uso del 23/10/2014, ai sensi dell'art.57 bis del D.Lgs.42/2004.
Su parte dell'immobile denominato "Caserma Montecuccoli-Locale di servizio al piano terra (barberia)" (fg.110 mp.16 
parte), vi è Autorizzazione alla concessione in uso del 27/02/2023, ai sensi dell'art.57 bis del D.Lgs.42/2004.

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S075

Denominazione

Caserma Montecuccoli

Localizzazione nel Catasto anno 1984
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LA COMMISSIONE REGIONALE 
 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.; 
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 recante “Codice dei beni culturali e del paesaggio” e 

s.m.i.; 
Visto il D.P.C.M. 2 dicembre 2019, n. 169 recante “Regolamento di organizzazione del Ministero per i 

beni e per le attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e 
dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”, ed in particolare l’art. 47; 

Visto il Decreto Legge 1 marzo 2021, n. 22, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri”, ed in particolare l’art. 6; 

VISTO il D.S.G. rep. n. 206 del 21 aprile 2020 con il quale il Segretario Generale ha conferito all’arch. 
Corrado Azzollini l’incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di Segretario regionale per 
l’Emilia-Romagna del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo; 

VISTO il D.L. n. 22 del 01/03/2021, “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri”; 

Visto il Decreto del Ministro Segretario di Stato per i Beni Culturali e Ambientali del 09/01/1979 con 
cui è stata dichiarata la presenza dell’interesse culturale, ai sensi della L. 1089/1939 e s.m.i., dell’immobile 
denominato “Caserma Montecuccoli”, sito in Corso Vittorio Emanuele II, corso Cavour, vicolo giardino, 
comune di Modena, provincia di Modena, allora distinto catastalmente al N.C.T./N.C.E.U. al foglio 110, 
particelle 5, 15, 16, 17, 18, 19 (ora foglio 110, particelle 5, 15, 16, 18); 

Vista la richiesta di autorizzazione alla concessione in uso prot. n. 751 del 20/01/2023 (prot. SR-ERO 
n. 410 del 20/01/2023), relativa all’immobile denominato “Caserma Montecuccoli – Locale di servizio al 
piano terra (barberia)” individuato in Catasto al N.C.T./N.C.E.U. al foglio 110, particella 16 (parte), richiesta 
avanzata, per conto dell’Agenzia del Demanio/Direzione Generale, dalla Direzione Regionale/Direzione 
Regionale Emilia-Romagna con sede in piazza Malpighi n. 19, comune di Bologna, provincia di Bologna; 

Vista la nota della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di 
Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara prot. n. 3094 del 03/02/2023 (prot. SR-ERO n.  
801 del 03/02/2023) con la quale la Regione Emilia Romagna e, per suo tramite, gli altri enti pubblici 
territoriali interessati sono stati informati ai fini degli adempimenti di cui all’art. 55, comma 3 del D. Lgs. 
42/2004 e s.m.i.;   

Vista la proposta della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana 
di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara prot. n. 3291 del 07/02/2023 (prot. SR-ERO n.  
873 del 07/02/2023); 

Assunte le determinazioni della Commissione regionale per il patrimonio culturale nella seduta del 
21/02/2023; 
 

AUTORIZZA 
 

ai sensi dell’art. 57-bis del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., la concessione in uso dell’immobile denominato 
“Caserma Montecuccoli – Locale di servizio al piano terra (barberia)” sito in Corso Vittorio Emanuele II, 
comune di Modena, provincia di Modena, distinto in Catasto al N.C.T./N.C.E.U. al foglio 110, particella 16 
(parte), con le seguenti prescrizioni e condizioni: 
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IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE 

Arch. Corrado Azzollini 

firmato digitalmente 

 

 
1. prescrizioni specifiche di cui all’art.55 co. 3 lett. a), b): 

- lett. a) - prescrizioni e condizioni in ordine alle misure di conservazione programmate - la 
conservazione del bene dovrà essere assicurata mediante idonei interventi restaurativi e 
manutentivi, con particolare riferimento alle peculiari qualità architettoniche e artistiche 
dell’immobile;  

- lett. b) condizioni di fruizione pubblica del bene tenuto conto della situazione conseguente alle 
precedenti destinazioni d’uso – le modalità di fruizione saranno quelle consentite dal mantenimento 
dell’attuale destinazione d’uso a barberia e attività di servizio alla caserma. 

2. Ai sensi dell’art.20 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., l’immobile non dovrà comunque essere destinato ad usi, 
anche a carattere temporaneo, suscettibili di arrecare pregiudizio alla sua conservazione o comunque 
non compatibili con il carattere storico e artistico del bene medesimo. A tale riguardo ogni variazione 
d’uso, anche qualora non comporti modifica della consistenza architettonica dell’immobile, dovrà 
essere preventivamente autorizzata dalla competente Soprintendenza, ai sensi dell’art.21, comma 4 del 
D. Lgs. 42/2004 e s.m.i.; 

3. Ai sensi dell’art. 21, commi 4 e 5 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., l’esecuzione di lavori, opere ed interventi 
di qualunque genere sull’immobile è sottoposta a preventiva autorizzazione della competente 
Soprintendenza. Anche gli eventuali scavi dovranno essere comunicati alla Soprintendenza per le 
valutazioni di competenza. 

4. Il bene, in quanto dichiarato d’interesse, è soggetto agli interventi di cui all’art. 29, commi 1, 2, 3, 4 del 
D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., ovvero di conservazione, prevenzione, manutenzione e restauro; 

5. Ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i. i proprietari possessori o detentori del bene sono tenuti 
a garantirne la conservazione. 
 
La planimetria catastale fa parte integrante del presente provvedimento che sarà notificato, in via 

amministrativa, agli interessati ed al Comune dove il bene è ubicato. 
Ai sensi dell’art.57-bis co. 2 del D. Lgs. 42/2004 e s.m.i., le prescrizioni e condizioni contenute nel 

presente provvedimento sono riportate nell’atto di concessione e saranno trascritte nei registri 
immobiliari, su richiesta della competente Soprintendenza.  

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti il T.A.R. competente per 
territorio ai sensi del Decreto Legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 e s.m.i., entro 60 giorni dalla data di 
avvenuta notificazione del presente atto, oppure entro 120 giorni dalla stessa data, ricorso straordinario al 
Capo dello Stato, ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971 n. 1199 e s.m.i., così come modificato dalla L. 
205/2000 e s.m.i.. 
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Planimetria Allegata 1/2 
Identificazione del Bene 

Denominato Caserma Montecuccoli – Locale di servizio al piano terra (barberia) 
provincia di Modena 
comune di Modena 
sito in Corso Vittorio Emanuele II 
distinto in Catasto al N.C.T./N.C.E.U. foglio 110, particella 16 (parte) 

 
Estratto di mappa catastale: foglio 110, particella 16. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                   

 

Bene culturale tutelato con 
D.M. del 09/01/1979 

Immobile parzialmente 
oggetto del presente 
provvedimento 

C
op

ia
 a

na
lo

gi
ca

 p
re

di
sp

os
ta

 a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt

. 3
-b

is
, c

. 4
-b

is
 e

 4
-t

er
, D

.L
gs

 8
2/

20
05

 e
 s

s.
m

m
.ii

., 
tr

at
ta

 d
a 

do
cu

m
en

to
 in

fo
rm

at
ic

o,
 p

re
di

sp
os

to
 e

 d
is

po
ni

bi
le

 p
re

ss
o 

il 
C

om
un

e 
di

 M
od

en
a 

in
 c

on
fo

rm
ità

 a
lle

 r
eg

ol
e 

te
cn

ic
he

 d
i c

ui
 a

ll'
ar

t. 
71

, s
ot

to
sc

ri
tto

 d
ig

ita
lm

en
te

, a
i s

en
si

 d
el

l'a
rt

. 2
0 

e 
23

 d
el

 D
.lg

s 
82

/2
00

5,
 d

a
  A

Z
Z

O
L

L
IN

I 
C

O
R

R
A

D
O

 il
 2

7/
02

/2
02

3 
19

:2
3:

13
  M

IB
A

C
T

 P
R

O
T

O
C

O
L

L
O

 G
E

N
E

R
A

L
E

: 2
02

3 
/ 8

10
97

 d
el

 0
1/

03
/2

02
3



 

Ministero della Cultura 
SEGRETARIATO REGIONALE PER L’EMILIA-ROMAGNA 

COMMISSIONE REGIONALE PER IL PATRIMONIO CULTURALE 
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Planimetria Allegata 2/2 
Identificazione del Bene 

Denominato Caserma Montecuccoli – Locale di servizio al piano terra (barberia) 
provincia di Modena 
comune di Modena 
sito in Corso Vittorio Emanuele II 
distinto in Catasto al N.C.T./N.C.E.U. foglio 110, particella 16 (parte) 

 
Planimetria piano terra e dettaglio: foglio 110, particella 16 (parte). 
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S076

Denominazione

Caserma Fanti

Altra/e denominazione/i
Scuola Militare

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Saragozza, 105

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 143

Mappale/i: 463-466

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

02/11/1978

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Con nota prot. 3336 del 13/03/2008, la Direzione Regionale per i Beni culturali e paesaggistici dell'Emilia Romagna, 
convalida il trasferimento di proprietà dal Comune di Modena alla Provincia ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art. 54 co. 3, 
anche in assenza di autorizzazione prevista dall'art.56.
Il decreto emesso, ai sensi del D. Lgs. 42/2004, il 14/06/2013 rinnova e sostituisce il pregresso provvedimento.
L'immobile ha autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.55, del 19/09/2013. 
Nuova autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.55, del 01/03/2018, sostituisce ed 
integra quella precedente; a seguito della quale è avvenuta la compravendita ad una società privata, con voltura atti 
del 26/08/2020.

Note:
 VEDI ANCHE TUTELE N° 9 - Chiesa di San Pietro; N° 11 - Ex monastero Benedettino di San Pietro; N° 30 - Casa 
Rossa.
Archivio: comunicazione su Caserma Fanti, prot. 8466 del 11/05/1998.
Rinnovo tutela a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 
del D.lgs 42/04 e s.m.i., inoltrata dalla Provincia di Modena (cooproprietario insieme al Demanio dello Stato -ramo 
artistico-storico archeologico- con sede in Roma).

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

14/06/2013
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S076

Denominazione

Caserma Fanti

Localizzazione nel Catasto anno 1984
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Minhtero per i Beni e le Attività Culturali

Direzione Regionaleper i Beni Culturali e Paesaggistici dell ‘Emilia Romagna

IL DIRE i: ron REGIONALE

Visto il Decreto I egislativo 30 mano 2001 r 165 “Vornv g rerat vll’,rdin me fi d i
lavoro alle dipendenze delle amministrazionipubbiiche “.

Visto il Decreto Legislativo 20 ottobre 1998, n 368 “Istiurione dei ltfinivteroper i beni e le
attività culturali, a norma deLl art i i della legge 15 mar-o 199” n 59 “ ‘ome modificato dal
Decreto I egislativo 8 gennaio 2004, n. 3 “Riorganizzazione dei lfinisteroper i beni e le attività
culturali. ai sensi dell’an i della legge 6 luglio 2002, n 13”

Visto l’articolo 6 del Decreto Legislativo 8 gennaio 2004, n.3, recante disposizioni transitorie
e finali;

Visto il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n.42 “Codice per i beni culturali ed il
paesaggio, ai sensi dell art IO della legge 6 luglio 2002. n. 13 , come modificato cnn il
Decreto Legislatio 24 marzo 2006, ti. 156, il Decreto Legislativo 26 marzo 2008, n.62 e la
Lcgge 12luglio 2011, nJ06;

Visto il Decreto Dingenziale 6 febbraio 2004. recante le procedure per la venfica
dellmteresse culturale del patrimonio immobiliarc pubbhco.
Viso i ) ceo Dirgcrnal 8 etb a .0 5 recant ri difc t. c mtc.grancni al Decrctc
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iWinistero per i Beni e le A ttivitò Culturali
Direzione Regionale per i Bcni Culturali e Pac5aggistici dell ‘Emilia Romagna

Ritenuto che I immobile
denominato Ex Caserma Fanti
Regione EMILIA ROMAGNA
Provincia di MODENA
Comune di MODFNA
Sito in Via Saragozza
Numero civico I 05
Distinto al NC.T /N C F.U al foglio 143 particelle 463 e 466 confinante con gli immobili

come dalla allegata planimetria catastale presenta interesse storico-artistico ai sensi degli artt
I O, comma 1 , e 1 2 dcl D.Lgs. 22 gennaio 2004 m42 per i motivi contenuti nella relazione storico
c disti n llegata;

DECRFTA

che il bene denominato Ex Caserma Fanti, meglio individuato nelle premesse e descritto negli
allegati e clicbiaratn di interesse storico artistico ai sensi degli artt. I O. comma I . e I 2 del D.Egsl.
22 gennaio 2004, n. 4 e rimanc quindi sottoposto a tutte le disposizioni di tutela contenute nel
predetto Decreto Eegislativo.

La planimetria catastale e la relazione storico artistica fanno parte integrante del presente
decreto, her1nnoa e aostituisce i1 pregresso pro xcd1mento citato nelle premesse, lo stesso
decreto, con il qualc il bene rimane sottoposto a tutte lc disposizioni di tutela contenute nel
Dcc c o I cg s a i o “2 00 , sarà notificato, in via amr un stratix a, ai proprictari, posscsson o
de cito aq alsas tt I dclb rcc crcf rmaotgct r COL rcdiVodcr
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i’vlinLstero per i Beni e le Attività Cultura/i
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Faesaggistici de/I ‘E,nilia Romagna

lclentificazionL dcl Bcn
Planimetria allegata

Denominazione
Regione
Provincia
Comune
Sito in
Numero civico
N.C uN CE U.

Ex Caserma Fanti
EMILIA ROMAGNA
MODENA
MODENA
Via Saragozza
I 05
foglio 143 particellc 463 e 466

Planimetria Catastale

‘*

I
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Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Direzione Regionale per i Beni Culturali e PaesaggLstici dell ‘Emilia Romagna

Numero civico
N.C I IN C.EJJ foglio 143 particelle 463 e 466

Relazione Allegata

11 complesso immobiliare denominato Fx Cascrma Farti sorg n ll’isolato he fir dal X
secolo, ospitava l’insediamento religioso di S Pietro, affidato ai monaci Bened’ttini della Badia
di Nonantola Tale luogo era collocato fuori dalle mura di Modena fino al i I 88 quando la
nuova cinta lo ingiobò nella città.

In epoca napoleonica il monastero iene utilizzato come caserma destinata alle truppe di
passagg o

‘5 ci I 82 i Duca F an esc IX ost tuisc il Corpo dei Pioni n ‘ d c enc ospitato nel
fabbri ato n trutturato al uopo n 1 i 823 i insedia la SLuola dei ( adetti Matematici
P or en ispirata a I olitec ri di Pangi

Nel 18 8 pcr volon a del Duca Fra resco R iie installato
cci rale dcl C s ma

Identificazione del Bene

Denominazione
Regione
Provincia
Comune
Sito in

Ex Caserma Fanti
EMILIA ROMAGNA
MODENA
MODENA
Via Saragozza
I 05

Relazione StoricoArtistica

un oioIogo sul frontone

on a caduD 1cl Ductc I stc rs i f on c al suc ss I o a r a dcP
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Ministero per i Beni e le 44 ttivita Culturali
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell ‘Emilia Romagna

Nel i 860 il Re Vittono Emanuele TI istituisce nella caserma di S. Pietro la Scuola
Militare di Fanteria, evento che comporta una prima nstrutturazione dei locali alla quale ne
sugue una seconda nel I 890

Nel 1901 nella caserma viene insediato il Distretto Militare.

L’immobile denominato “cx Caserma Fanti” è situato nel centro stonco della città di
Modena con accessi da via Saragozza nn. I 05, 1 09. 1 1 1.

L’edificio, quando viene eretto. in quanto destinato a una struttura militare. assume una
configurazione neoclassica ispirata all’ordine donco.

I ‘edificio ha sviluppo planimetrico a “C”, tre piani fuori terra, con la fronte aperta
onentata a sud. Sul lato sud, a ridosso del muro che affaccia su viale Rimembranza, è presente
un coipo di fabbrica ad un piano con coperto a falda unica in coppi e ampie aperture carrabili
rettangolari regolarmente ntmate.

Il fabbncato delimita un ampio cortile rettangolare, di circa I 700 mq con al centro
un aiuola alberata Il prospetto interno settentnonale presenta la parte centrale leggermente
avanzata ed è concluso da un timpano tnangolare al cui centro si colloca un tondo con due
stucchi in rilievo ai lati Alla sua sinistra un arco carraio archivoltato collega il cortile alla via
pubblica; anche le testate delle due ali sono concluse da un timpano triangolare.

L’alzato ha la superficie esterna del piano terra lavorata a bugnato a fasce orizzontali gli
altri duc piani soro sempliceme ite intonacati

Il partito a chitetto neo e articolato su tre rdini di aperture regolannente iitmate ai
o an cr a rappr s rtat da I n stre quadrate i due p ani supcnor da finestre rettangolan lcr crtu e dcl )iar( obilc oro n a e da ui timrano rizzo italc sonctto da r enso1einistihnee

3 spctt uste T ono ir clusi da ur oi uca c a dcrtclh h crc flEC intero
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Ministero per i Beni e le Attività Culturali
Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici dell ‘Emilia Romagna

L’immobile denominato “ex Caserma Fanti” presenta interesse storico artistico in
quanto testimonia le tecniche costrutti e antiche e la tipologia delle caserme militari della pnma
n_ età dell’Ottocento. Inoltre il bene per la sua ampiczza c la specifica articolazione edilizia.
esemplifica le modalità della crescita urbana modenese nel e . XIX e per di più per le
soluzioni architettoniche e formali adottate viene a connotare e a qualificare unampia porzione
della città.

Redatta da

ArLrì. banid Jeneghini 1unLionario rcsponsabile del procedimento per la Sopnntendenza per
I Beni Architettonici e Paesaggistici per le province di Bologna. Modena e Reggio Emilia

Arch. Claudia Mannino: Funzionario responsabile del procedimento per la Direzione Regionale
per i Bern Culturali e Paesaggistici dell Emilia Romagna.

Visto : Il DIRETTOjEREGIONALE
Arch. C a Di raiesco

cw / PFI?



e
MINISTERODEIBENIEDELLEAITIV1TA ‘ CULTURALIEDEL TURISMO
Direzione Regionaleper i Ben! Culturali e Paesaggifci dell’Emilia Romagna

IL DIRETTORE REGIONALE
VIST k la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;
VISTO il Decreto Legislatho 30 marzo 2001. n. 1a5 Norme geneiali sull’ordinamento dellavoro alle d4,cndcnze delle amninist’rcionipubbhche ‘ e s.mi;VISTO il Decreto Legislativo 8 gennaio 2004. a
VISTO il Decreto Legislativo 22 gennaio 2004. n. 42 recante “Codice dei beni cultw ali e delpaesaggioe san i.;
VISTO il D.P.R. 26 no’ embre 2007, n 233 e s mi recante 1?egolwne ito di oiganizzazione delMiniste; o per i beni e le attnità culti i at a noima dell articolo i comma 404, della legge 2dicembre 2006 i,. 296. ‘ ed in particolare, l’mi 17. comma 3 lett h)VISTO il Decreto del Direttore Regionale del 14/06/2013 con cui è stata dicifiarata la presenzadelrinteresse culturale ai sensi degli artt. 10 comma i e 12 del D Lgsl 42/2004. dellimmobiledenominato Ex Caserma FanW sito in via Saragozza 105. comine di Modena. pro’4ncia diModena, distinto catastalmente al foglio 143, particelle 463 e 466,ESAMiNATA la richiesta di autorizzazione all alienazione relativa allimmobile denoninatoEi Caserma Fanti’ mdividuato m Catasto al foglio 143, particelle 463 e 466. richiestaavarzata aa!ia Pro’ incia ai Modena .on sede : iae Martiri della Libertà 14. con’ae diModena provincia di Modena;visì’o che attualmente l’immobile e in disuso,qsi’o il regram nd ptese i ai all Pro ne a .. ‘ odena aC ar’ aie misute te ‘bss ‘re ala eurarc coiser ai n ciel a..s g tietn oi
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MIA’]STERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA CULTUK4LI E DEL TURISMO
Direzione Regionale per : Beni Culturali e Paesaggz5 tici dell ‘Emilia Romagna

nelFatto di alienazione che. di tale atto. costituiscono obbligazione ai sensi deWarticolo 1456del codice civile ed oggetto di apposita clausola risolutiva espressa:

I L esecuzione di la ori ed opere di qualunque genere sull immobile è sottoposta a prex enti\ aautorizzazione della competente Soprintendenza ai sensi dell’art 21 commi 3 e 5 del D. Lgs.42!2OO4esm.i.
2 Tenuto conto della situazione conseguente alle precedenti destinazioni duso, si prescrive lafruizione pubblica delle strade interne comprese tra le vie San Pietro, Saragozza e il parcodelle Rimembranze e del cortile delFimmobile oggetto della presente autorizzazione;3 L’immobile non dorà comunque essere destinato ad usi anche a carattere temporaneo.suscettibili di arrecare pregiudizio alla sua conservazione o comunque non compatibili con ilarati st3ricO ai iiiiu uei bene medesimo. A tale riguardo ogni variaziune d’ uso, anchequalora non comport modifica della consistenza architettonica dell’immobile, dovrà esserepre entivamente autorizzata dalla competente Soprintendenza, ai sensi dell’art21 . comma 4del D. Lgs. 42/2004 e s m i.

La planimetria catastale fa parte integrante del presente provvedimento che sarà notificato, in viaamministrativa, agli interessati ci al Comune do’e il bene è ubicato.Le prescrizioni e condizioni contenute nel presente provvedimento saranno trascritte nei registriimmobiliar, su richiesta della competente Soprniendenza, presso la competente Agenzia delTerritorio — Servizio Pubblicità Immobiliare.
Av ‘erso il presente provvedimento è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale a anti ilr R competnte er rr’torio sc ndo le mo al tà di u I Dcre o egisla c O I e1I glio : ‘io e m. i ss ne so . aod ns o I o lo to r dL
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MINISTERODEIBENIEDELLEAITIVITA ‘ CULTURALIEDEL TURISMO
Direzione Regionaleper i Beni Culturali e Paesaggistici dell’Emilia Romagna

Planimetria Allegata 111Identificazione del Bene
Denominato
provincia di
comune di
sito in
distinto in Catasto

(G

Ex caserma Fanti
Modena
Modena
via Saragozza 105
Foglio 143 Particelle 463 e 466

Estratto di mappa catastale

STO
IL DIRE RE RE IONALE

Arch C a Di Fr ncesco

3di3











SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S077

Denominazione

Caserma Carabinieri Sant'Eufemia

Altra/e denominazione/i
già Monastero di Sant'Eufemia

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Sant'Eufemia, 27

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 147

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

30/09/1977

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
L'immobile ha autorizzazione all'alienazione con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 42/2004 art.55-bis, del 23/12/2013, 
relativamente alla parte identificata catastalmente al fg. 142 mp.147 sub. 1.

Note:
VEDI ANCHE TUTELE N° 24 - Chiesa di S. Eufemia; N° 80 - Fabbricato Bonacorsa; N° 82 - Istituti Biologici; N° 84 - 
Carceri S. Eufemia.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S077

Denominazione

Caserma Carabinieri Sant'Eufemia

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3





















SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S078

Denominazione

Ex Convento di Santa Chiara

Altra/e denominazione/i
ex Caserma Ciro Menotti; parte dell'ex Collegio 
Padri Gesuiti

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via degli Adelardi, 4

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 8

Mappale/i: 1474

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

20/03/1976

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S078

Denominazione

Ex Convento di Santa Chiara

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S079

Denominazione

Sinagoga

Altra/e denominazione/i
Sede Comunità Israelitica 

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Piazza Mazzini, 26

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 8

Mappale/i: D-799

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4

27/11/1975 (declaratoria)

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S079

Denominazione

Sinagoga

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S080

Denominazione

Fabbricato Bonacorsa

Altra/e denominazione/i
già Monastero di Sant'Eufemia 

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Bonacorsa, 20

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 155

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

30/09/1977

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
VEDI ANCHE TUTELE N° 24 - Chiesa di S. Eufemia; N° 77 - Caserma Carabinieri S. Eufemia; N° 82 - Istituti Biologici; 
N° 84 - Carceri S. Eufemia.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S080

Denominazione

Fabbricato Bonacorsa

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S081

Denominazione

Convento di Sant'Orsola 

Altra/e denominazione/i
ora Istituto Sordomute Figlie della Provvidenza

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Corso Cavour, 54 

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

028

Foglio/i: 109

Mappale/i: 153-154-155-156-157

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

02/11/1978; 14/03/1981

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto L.1089/39 visto l'Art.822 del C.C. del 1981 annulla il precedente Decreto emesso in data 02/11/1978. Dalla 
tutela è escluso parte del Mp. 154, corrispondente al Mp. 158 del Catasto 1974.

Note:
VEDI ANCHE TUTELA N° 8 - Chiesa del Paradiso.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S081

Denominazione

Convento di Sant'Orsola 

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S082

Denominazione

Istituti Biologici

Altra/e denominazione/i
già Monastero di Sant'Eufemia

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Sant'Eufemia, 19 

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 150-151-152-153

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

02/11/1978

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
VEDI ANCHE TUTELE N° 24 - Chiesa di S. Eufemia; N° 77 - Caserma Carabinieri S. Eufemia; N° 80 - Fabbricato 
Bonacorsa; N° 84 - Carceri S. Eufemia.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S082

Denominazione

Istituti Biologici

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S083

Denominazione

Istituto d'Arte Venturi

Altra/e denominazione/i
già Convento Domenicano

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Belle Arti, 16 

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 109

Mappale/i: 194-196

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

30/09/1977; 11/06/1979

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il Decreto L.1089/39, visto l'Art.822 del Codice Civile, del 1979 annulla un precedente Decreto emesso in data 
30/09/1977. 
Il 27/05/2010 il Direttore Regionale autorizza, ai sensi degli artt.57 bis del D.Lgs.42/2004, all'Agenzia del Demanio la 
concessione in uso dell'immobile denominato "Istituto d'Arte Venturi-parte" (fg.109 mpp.194 sub.1,2 e 196 sub.1 parte).

Note:
Archivio: comunicazione sulla "Sede dell'Istituto d'Arte Venturi"; prot. 2907 del 12/04/1996.  VEDI ANCHE TUTELE N° 
21 - Chiesa di Santo Domenico; N° 66 - Archivio di Stato.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S083

Denominazione

Istituto d'Arte Venturi

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S084

Denominazione

Carceri Sant'Eufemia 

Altra/e denominazione/i
già Monastero di S.Eufemia

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Bonacorsa, 10

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 149-156

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

30/09/1977

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
VEDI ANCHE TUTELE N° 24 - Chiesa di S. Eufemia; N° 80 - Fabbricato Bonacorsa; N° 82 - Istituti Biologici; N° 84 - 
Carceri S. Eufemia.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S084

Denominazione

Carceri Sant'Eufemia 

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S085

Denominazione

Casa Seghizzi

Altra/e denominazione/i
Casa Guarini

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Corso Canal Grande, 20

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 143

Mappale/i: 255

Legge 364/1909 art. 5

11/05/1910; 18/09/1919; 28/04/1923

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71

20/06/1991
L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Decreto L.364/1909 originario del 1910, rifatto nel 1919 e successivamente nel 1923.

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S085

Denominazione

Casa Seghizzi

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8



9



10



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S086

Denominazione

Chiesa di Santa Maria delle Grazie

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via Sant'Agostino

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: G

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4

17/09/1980 (declaratoria)

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S086

Denominazione

Chiesa di Santa Maria delle Grazie

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S087

Denominazione

Istituto sordomuti Tommaso Pellegrini

Altra/e denominazione/i
Casino di Campagna

Localizzazione

Territorio Rurale

Ubicazione

Strada Contrada

Località

Saliceta S.Giuliano

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

111

Foglio/i: 232

Mappale/i: 6-7-8-9

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4

09/12/1980 (declaratoria)

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S087

Denominazione

Istituto sordomuti Tommaso Pellegrini

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S088

Denominazione

Ex Reclusorio di Saliceta San Giuliano

Altra/e denominazione/i
Reclusorio Saliceta

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Via Panni, 18

Località

Saliceta S.Giuliano

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 198

Mappale/i: 296-299

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

10/10/1981

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Il decreto del 17/02/2022 conferma l'interesse storico artistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 artt. 10 e 12.

Note:
Nuovo decreto a seguito della "verifica dell'interesse culturale del patrimonio immobiliare pubblico" ai sensi dell'art. 12 
del D.lgs 42/04 e del D.M. del 6 febbraio 2004, inoltrata dall’Agenzia del Demanio-Direzione Regionale Emilia 
Romagna.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12

17/02/2022
Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S088

Denominazione

Ex Reclusorio Saliceta

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



  

MINISTERO DELLA CULTURA 

Segretariato regionale per l’Emilia Romagna 

Commissione regionale per il Patrimonio culturale  

2 

 

Comune di Modena, frazione Saliceta San Giuliano, in Provincia di Modena, in Strada Comunale 

dei Panni, segnato al Nuovo Catasto Edilizio Urbano del Comune di Modena al Foglio n. 198, agli  

allora mappali 294, 295, 296, 297, 298, 299, è stato riconosciuto di interesse particolarmente 

importante ai sensi della L. 01/06/1939 n. 1089; 

Vista la nota ricevuta il 13/05/2021 con la quale l’Agenzia del Demanio-Direzione 

Regionale Emilia Romagna ha chiesto la verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’art. 12 del 

D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 per l’immobile di seguito descritto; 

Visto il parere della competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per la 

Città Metropolitana di Bologna e le Province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara, espresso con 

nota prot. 28906 del 02/12/2021 e le note integrative prot. n. 172 del 05/01/2022 e prot. n. 1579 

del 21/01/2022; 

Vista la delibera di dichiarazione d’interesse culturale espressa nel verbale della seduta del 

14/02/2022 della Commissione Regionale per il patrimonio culturale dell’Emilia Romagna; 

 

Ritenuto che l’immobile 

denominato Ex Reclusorio di Saliceta San Giuliano 

Regione Emilia Romagna 

Provincia di Modena 

Comune di Modena 

Località Saliceta San Giuliano 

Sito in  Strada Panni 

Numero civico 28 

 

Distinto al N.C.T./N.C.E.U. al Foglio 198, particelle 296, 299, come dalla allegata 

planimetria catastale, presenta interesse storico-artistico ai sensi degli artt. 10, comma 1, e 12 del 

D.lgs. 22 gennaio 2004, n.42 per i motivi contenuti nella relazione storico artistica allegata;  

  

DECRETA 

  

che l’immobile denominato Ex Reclusorio di Saliceta San Giuliano, meglio individuato 

nelle premesse e descritto negli allegati, è dichiarato di interesse storico artistico ai sensi degli 

artt.10, comma 1, e 12 del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e rimane quindi sottoposto a tutte le 

disposizioni di tutela contenute nel predetto Decreto Legislativo.  

La planimetria catastale e la relazione storico artistica fanno parte integrante del presente 

decreto che rinnova e sostituisce il pregresso provvedimento del 10/10/1981 citato in premessa;  

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
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MINISTERO DELLA CULTURA 

Segretariato regionale per l’Emilia Romagna 

Commissione regionale per il Patrimonio culturale  

3 

 

lo stesso decreto verrà notificato ai proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo del bene 

che ne forma oggetto e al Comune di Modena.         

Il presente decreto è trascritto presso l'Agenzia delle Entrate – servizio di pubblicità 

immobiliare dalla competente Soprintendenza ed avrà efficacia nei confronti di ogni successivo 

proprietario, possessore o detentore a qualsiasi titolo del bene. 

Avverso il presente decreto è ammesso il ricorso amministrativo alla Direzione Generale 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio, ai sensi dell’articolo 16 del D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42.   

Sono, inoltre, ammesse proposizioni di ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente per 

territorio a norma della Legge 6 dicembre 1971, n. 1034, come modificata con il Decreto 

Legislativo 2 luglio 2010 n. 104, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato ai sensi del 

D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199 e s.m.i. 

 

 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE REGIONALE 

                 Arch. Corrado Azzollini, Segretario regionale  

        firmato digitalmente 

 

 

 
Arch. Claudia Mannino 

funzionario responsabile del procedimento per  

il Segretariato Regionale per l’Emilia-Romagna 

CM / LD  
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Planimetria catastale allegata 

Identificazione del Bene 

Denominazione Ex Reclusorio di Saliceta San Giuliano 

Regione Emilia Romagna 

Provincia  Modena 

Comune Modena 

Località Saliceta San Giuliano 

Sito in  Strada Panni 

Numero civico 28 

N.C.T./N.C.E.U. Foglio 198, particelle  296, 299 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CM / LD                                                            

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
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Planimetria allegata 

 

Identificazione del Bene 

Denominazione Ex Reclusorio di Saliceta San Giuliano 

Regione Emilia Romagna 

Provincia  Modena 

Comune Modena 

Località Saliceta San Giuliano 

Sito in  Strada Panni 

Numero civico 28 

N.C.T./N.C.E.U. Foglio 198, particelle  296, 299 

 

 

 

 

Elaborato esplicativo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CM / LD                                                         

(1)- Ex carcere 

(2) -Ex alloggio Comandante 

(3)- Ex appartamento Cappellano 

(4)- Ex opificio 

(5)- Ex palazzina alloggi 

5 

TUTELA AREA DI SEDIME 

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
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Relazione allegata 

 

Identificazione del Bene 

Denominazione Ex Reclusorio di Saliceta San Giuliano 

Regione Emilia Romagna 

Provincia  Modena 

Comune Modena 

Località Saliceta San Giuliano 

Sito in  Strada Panni  

Numero civico 28 

N.C.T./N.C.E.U. Foglio 198, particelle  296, 299 

 

 

 

Relazione storico-artistica 
 

 

L’ex Reclusorio di Saliceta San Giuliano si trova nella zona sud-ovest del territorio 

comunale di Modena, in località Saliceta di San Giuliano, all’incrocio tra Strada Panni e via Pietro 

Giardini. Questo rappresenta uno dei luoghi d’isolamento e detenzione fondati, nell’Età della 

Restaurazione, per arginare il fenomeno della mendicità e rieducare gruppi sociali, considerati 

outsiders rispetto alla società borghese ottocentesca.  

Tra il 1820 e il 1824, fu costruito all’interno di un recinto di proprietà della Compagnia di 

Carità, ente assistenziale istituito nel 1720 da Ludovico Antonio Muratori, il Reclusorio per i 

Mendici o Albergo dei Poveri, che fu sostenuto economicamente nel 1836 dalle donazioni della 

benefattrice modenese Teresa Ricci Müller. Nella Carta del Ducato di Modena del 1821 l’area è 

indicata come “Lazzaretto” mentre nella Pianta IGM di primo impianto appare la dicitura “Casa 

di correzione”: dal 1846, infatti, fu convertito in Casa di Forza e incamerato da Francesco V tra i 

beni della Ducale Camera Estense fino all’acquisizione da parte dello Stato italiano nel 1874 e 

parzialmente con atto di permuta tra Comune di Modena e Demanio nel giugno 1888. La mappa 

del 1898, conservata presso l’Archivio di Stato di Modena, attesta l’articolazione del complesso 

con corpi di fabbrica edificati lungo tutto il perimetro ed è uno strumento utile per la comprensione 

dell’assetto distributivo originario, che ha subito forti modifiche nel corso del XX secolo. Si 

riconosce l’abitazione del cappellano, gli uffici della Direzione, una chiesa, il carcere, i magazzini 

e gli ambienti di servizio funzionali alle esigenze della vita carceraria.  

Nel 1916, durante la Prima guerra mondiale, il reclusorio fu trasformato in opificio militare 

dove 750 operaie erano impegnate nella riparazione di calzature e accessori in cuoio per l’esercito 

italiano. Successivamente divenne Casa di reclusione e di lavoro: qui si producevano i panni di 

lana per uniformi delle guardie carcerarie e di città, il vestiario dei condannati e ricoverati, le 
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coperte di lana per condannati e le flanelle per uso della Regia Marina. Le piante degli anni Trenta, 

redatte dalla Direzione del Genio Militare di Bologna (sezione distaccata di Modena) attestano 

l’articolazione del presidio militare in una fase antecedente alla Seconda guerra mondiale che si 

sviluppava lungo il tutto perimetro. Si può quindi presumere che i bombardamenti abbiano 

compromesso la maggior parte dei fabbricati, soprattutto di quelli disposti lungo il perimetro 

meridionale. Negli anni Novanta e Duemila sono stati eseguiti vari lavori di consolidamento. 

A seguito degli eventi sismici di maggio 2012, le strutture sono state dichiarate inagibili; 

attualmente il complesso risulta dismesso.  

Il complesso carcerario dell’ex Reclusorio di Saliceta San Giuliano è costituito da cinque 

fabbricati: ex carcere (fabbricato 1); ex alloggio comandante (fabbricato 2); ex appartamento del 

cappellano (fabbricato 3); ex opificio (fabbricato 4); ex palazzina alloggi (fabbricato 5). Si accede 

ad esso tramite un cortile, all’incrocio tra Strada Panni e Via Giardini, delimitato da un muretto 

basso e da un cancello in ferro, sostenuto da colonne in muratura con cappello cementizio; 

affacciano sul cortile sia l’ex appartamento del cappellano sia l’ex opificio. 

L’ex carcere (fabbricato n. 1) è collocato ad est, si compone di quattro corpi di fabbrica 

disposti a ferro di cavallo ed è circondato da un muro di cinta con camminamento e postazioni di 

guardia alle estremità.  

Il corpo di fabbrica a sud (fabbricato 1a) presenta una pianta rettangolare, uno sviluppo a tre piani 

fuori terra, una struttura in muratura in mattoni pieni, tetto a falde inclinate con manto di copertura 

in coppi di laterizio. I fronti sono intonacati e tinteggiati con aperture, di formato quadrangolare o 

rettangolare, disposte secondo criteri di sicurezza dell’istituto carcerario. I vani al piano terra 

presentano solai intonacati con travi lignee, al primo piano i soffitti sono piani; la copertura del 

secondo piano è a capriate lignee con pannellature fono-assorbenti. 

Il corpo di fabbrica a sud-est (fabbricato 1b) presenta una pianta rettangolare, uno sviluppo a tre 

piani fuori terra, una struttura in muratura in mattoni pieni, tetto a falde inclinate con manto di 

copertura in coppi di laterizio. Il fronte che affaccia sul cortile interno è caratterizzato da un lungo 

portico, scandito da otto campate coperte da volte a crociera e pilastri che sostengono gli archi a 

tutto sesto. Nonostante la variazione dell’assetto distributivo e i numerosi frazionamenti è ancora 

possibile individuare un grande ambiente centrale i cui solai lignei sono sostenuti da una fila di 

pilastri; la stessa fila si ripete anche al primo piano, seppur con dimensioni ridotte. I solai sono 

lignei al piano terra e al piano primo; la copertura del secondo piano, invece, è realizzata mediante 

capriate lignee, con pannellature fono-assorbenti. 

Il corpo di fabbrica a nord-est (fabbricato 1c), disposto a prolungamento del fabbricato 1b, presenta 

un impianto rettangolare, uno sviluppo a tre piani fuori terra, una struttura in muratura a mattoni 

pieni, un tetto a falde inclinate con manto di copertura in coppi. Al piano terra è ospitata l’ex 

cappella del carcere, in origine destinata a magazzino della lana: si tratta di uno spazio di impianto 

longitudinale, a tre navate scandite da due file di colonne, in mattone a vista, con capitello d’ordine 

tuscanico. Gli altri vani sono controsoffittati; al primo piano si intravede il controsoffitto in arelle. 

Infine la copertura è costituita da travi lignee e tavelle.  
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Il corpo di fabbrica a nord (fabbricato 1d), che affaccia su Strada Panni, presenta un impianto 

planimetrico trapezoidale, uno sviluppo a due piani fuori terra oltre al sottotetto, una struttura in 

muratura a mattoni pieni, tetto a falde inclinate e manto di copertura in coppi. I fronti sono 

intonacati e tinteggiati con aperture regolari. Gli ambienti presentano solai controsoffittati al piano 

terra mentre al piano primo è possibile vedere la struttura lignea del solaio; la copertura, invece, è 

costituita da capriate lignee e tavelle. Si registra la presenza di uno scalone che conduce al solo 

primo piano.  

L’ex alloggio del comandante, originariamente sede degli Uffici di Direzione della Casa di 

Forza (fabbricato 2), è disposto lungo il perimetro nord del complesso carcerario e addossato al 

lato est dell’ex appartamento del Cappellano. Il fabbricato presenta un impianto rettangolare e uno 

sviluppo a due piani fuori terra; la struttura è in muratura a mattoni e pieni e in cemento armato; i 

solai del piano terra sono principalmente piani ad esclusione di alcuni vani coperti da volte a 

crociera o da volterrane. Il primo piano, completamente ristrutturato per accogliere l'abitazione del 

comandante, presenta un solaio a putrelle e voltine. Il fronte su Strada Panni è intonacato e 

tinteggiato con aperture regolari, di formato rettangolare mentre il fronte interno, che affaccia su 

un’area cortiliva pertinenziale all’alloggio del comandante, delimitata da un muro di cinta in 

mattoni, presenta cadute d’intonaco, aperture irregolari e una veranda al primo piano. Nell’area 

strettamente pertinenziale all’alloggio, delimitata da un muro di cinta, sorgono un fabbricato di 

servizio ad uso garage e una tettoia. 

L’ex appartamento del Cappellano – come denominato nella documentazione della fine del 

XIX secolo - (fabbricato 3) è l’edificio che ha conservato maggiormente i caratteri architettonici 

originari, distinguendosi per una maggiore raffinatezza architettonica rispetto agli altri fabbricati; 

presenta una pianta trapezoidale e uno sviluppo a tre piani fuori terra, oltre all’interrato. La 

struttura è in muratura a mattoni pieni, gli orizzontamenti sono costituiti da travi portanti lignee, il 

tetto è a padiglione con manto di copertura in coppi. I fronti, intonacati e tinteggiati, presentano 

aperture regolari (alcune delle quali tamponate), finestrelle ovali nel sottotetto e un cornicione a 

gola. Sul fronte che affaccia sul cortile è collocato un portone ligneo in cornice ad arco a tutto 

sesto e al primo piano un balconcino con ringhiera bombata in ferro battuto. All’interno sono 

conservati i sovrapporta dipinti con vedute, d’incerta datazione, inserite in cornici in stucco, 

decorate con riccioli e teste di puttini. La scala a doppia rampa è coperta da volta a botte, mentre i 

pianerottoli da volta a crociera. L’interrato, invece, è raggiungibile da una piccola scala in pietra - 

posta lungo il perimetro esterno in adiacenza con l’ex Mulino – anch’essa coperta da volte a botte. 

L’ex opificio, originariamente destinato a dormitorio dei condannati (fabbricato 4), è 

disposto lungo il perimetro ovest del complesso carcerario, confinante con via Pietro Giardini. Il 

fabbricato presenta una pianta rettangolare e si eleva per tre piani fuori terra, una struttura con 

murature perimetrali portanti in mattoni pieni e una struttura portante di spina ad archi sovrapposti 

in posizione centrale, tetto a falde inclinate e manto di copertura in coppi. Il fronte esterno è in 

mattoni a vista, con tre file regolari di finestre rettangolari, mentre il fronte interno, che affaccia 

sulla vasta area cortiliva, si distingue per la presenza di un lungo portico, parzialmente tamponato, 

con arcate a tutto sesto e una a sesto ribassato, rette da pilastri, e due file di finestre regolari ai 
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piani superiori.  La distribuzione interna è definita da tre grandi ambienti rettangolari, per ogni 

piano, i cui orizzontamenti sono caratterizzati da volte a crociera sul lato strada e da volterrane 

verso il cortile (al piano terra) e da solai lignei (al piano primo e secondo). All’ultimo piano è 

visibile un cordolo perimetrale in c.a e un cordolo sul muro di spina centrale. 

L’ex Palazzina alloggi (fabbricato 5), costruita nella seconda metà del Novecento, sorge al 

centro dell’ampia area cortiliva; presenta un impianto a L e uno sviluppo a due piani fuori terra, la 

struttura e i solai in c.a con un paramento murario a mattoni a vista, il tetto a falde inclinate. Le 

finestre sono disposte regolarmente su tutti i fronti.  

Attualmente si registra un grave stato conservativo dell’ex complesso carcerario, dovuto al 

lungo periodo di dismissione, successivo agli eventi sismici del maggio 2012, che ha provocato 

un progressivo degrado degli orizzontamenti e alcuni crolli strutturali nelle coperture. 

L’ex Reclusorio di Saliceta San Giuliano in oggetto, posto nella zona sud-ovest del territorio 

comunale di Modena, rappresenta una testimonianza storica importante dell’architettura carceraria 

del Ducato Estense, progettata come luogo di isolamento, detenzione e rieducazione per arginare 

il fenomeno della mendicità nell’Età della Restaurazione e trasformata in casa di correzione e 

opificio militare tra la fine dell’Ottocento e la prima metà del Novecento. Nonostante le modifiche 

distributive, le parziali ricostruzioni e le demolizioni di una porzione del complesso ottocentesco, 

dettate principalmente dalle esigenze di sicurezza della struttura penitenziaria, l’ex Reclusorio ha 

conservato alcuni significativi caratteri architettonici e tipologici, in particolar modo nell’ex 

appartamento del Cappellano e nell’ex dormitorio - opificio. Pertanto, considerato il D.M. del 

10/10/1981 citato in premessa, l’immobile in oggetto è confermato d’interesse culturale ai sensi 

degli artt. 10-12 del D.Lgs. 42/2004 s.m.i., e mantiene la perimetrazione dell’impianto storico del 

Reclusorio, già identificata nel provvedimento del 1981.  

Si specifica che il muro di cinta dell’ex carcere con camminamento e postazioni di guardia, l’ex 

palazzina alloggi (fabbricato 5) e l’ex alloggio del comandante (fabbricato 2) ricadono nel 

perimetro ma si considerano tutelati per quanto concerne la sola area di sedime: in particolare il 

muro di cinta e l’ex palazzina alloggi non possiedono i requisiti temporali per la sottoposizione a 

tutela; mentre l’ex alloggio del comandante, nonostante l’impianto sia ottocentesco e conservi 

alcuni elementi quali le coperture voltate al piano terra, è stato radicalmente trasformato in tempi 

recenti sotto l’aspetto strutturale e distributivo, con aggiunta di superfetazioni, e, pertanto, non 

risulta meritevole di tutela. 

 
Arch. Andrea Schettino - Funzionario architetto 

Dott.ssa Cinzia Cavallari - Funzionario archeologo 

 

funzionari responsabili del procedimento istruttorio  

per la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio 

per la Città Metropolitana di Bologna e le Province di Modena, 

Reggio Emilia e Ferrara 

 
CM / LD                                                           
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S089

Denominazione

Palazzo "La Cavallerizza"

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via San Giovanni del Cantone

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 110

Mappale/i: 43

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

10/10/1981

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
VEDI ANCHE TUTELA N° 93 - Scuderie Ducali.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S089

Denominazione

Palazzo "La Cavallerizza"

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S091

Denominazione

Istituto di Zootecnia

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Via San Geminiano, 8

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 142

Mappale/i: 592-593

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

10/10/1981

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S091

Denominazione

Istituto di Zootecnia

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S093

Denominazione

Scuderie Ducali

Altra/e denominazione/i
Caserma Nicolò Fabrizi 

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Corso Canal Grande, 100

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 110

Mappale/i: 33-34-35-36

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

10/10/1981

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
VEDI ANCHE TUTELA N° 89 - Palazzo "La Cavallerizza".

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S093

Denominazione

Scuderie Ducali

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S094

Denominazione

Porta della Cittadella

Altra/e denominazione/i
Ex Cittadella; Corpo di Guardia detto "Il 
Dongione"

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Piazza Giovani Tien An Men, 5

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 107

Mappale/i: 98

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4

07/01/1982 (declaratoria)

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Nel 1982 c'erano 2 proprietari. La declaratoria presente riguarda solo la parte di proprietà dell'I.A.C.P., manca la 
declaratoria della parte demaniale. La tutela insiste solo sull'immobile.

Note:
Archivio: Autorizzazione alla concessione in uso per la durata di otto anni ai sensi dell'art. 14, 15 e 16 del D.P.R. 
283/2000; prot. 489 del 28/01/2004. Autorizzazione alla variante progettuale; prot. 20604 del 00/12/2005.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S094

Denominazione

Porta della Cittadella

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S095

Denominazione

Torrazzo di Baggiovara e pertinenze

Altra/e denominazione/i
"Tozzarossa" di Baggiovara

Localizzazione

Territorio Rurale

Ubicazione

 Strada Vicinale Riva

Località

Baggiovara 

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 214

Mappale/i: 63-64-69

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3

18/03/1982

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
VEDI ANCHE TUTELE PER "ZONE DI RISPETTO" N° 5 - Zona di rispetto al monumentale "Torrazzo".

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S095

Denominazione

Torrazzo di Baggiovara e pertinenze

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



8
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SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S096

Denominazione

Chiesa Parrocchiale del SS. Crocifisso in Villa San ta 
Caterina

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Via Santa Caterina

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 112

Mappale/i: A

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4

12/05/1982; 17/03/1987

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
L'atto del 1987 conferma il precedente provvedimento, nonostante l'immobile oggetto di tutela si sia ridotto al solo 
campanile.

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S096

Denominazione

Chiesa Parrocchiale del SS. Crocifisso in Villa Santa Caterina

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S097

Denominazione

Oratorio di Villa Marzaglia

Altra/e denominazione/i
Cappella Fontanelli

Localizzazione

Territorio Rurale

Ubicazione

Via Emilia Ovest

Località

Marzaglia

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 63

Mappale/i: 51

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3

20/07/1982

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S097

Denominazione

Oratorio di Villa Marzaglia

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



5



6



7



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S098

Denominazione

Chiesa dei Santi Nazario e Celso

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Territorio Urbano

Ubicazione

Strada Albareto

Località

Albareto

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 31

Mappale/i: B

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4

23/10/1982 (declaratoria)

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:
Sul Mp. C  non insiste la tutela, anche se cade all'interno del perimetro.

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S098

Denominazione

Chiesa dei Santi Nazario e Celso

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S099

Denominazione

Foro Boario

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Viale J. Berengario, 51

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

-

Foglio/i: 108

Mappale/i: 43

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3 Legge 1089/39 art. 4

07/03/1983 (declaratoria)

Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S099

Denominazione

Foro Boario

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3



4



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 april e 1941 n. 633

N° Tutela

S100

Denominazione

Palazzo Boschetti

Altra/e denominazione/i

Localizzazione

Centro Storico

Ubicazione

Viale Vittorio Emanuele, 41

Località

Giardino di 
interesse storico 
testimoniale

029

Foglio/i: 109

Mappale/i: 105-106-107-108-109-110

Legge 364/1909 art. 5

Legge 1089/39 artt. 1-3

28/03/1984

Legge 1089/39 art. 4 Legge 1089/39 art. 21

Legge 1089/39 art. 71 L. 1089/39 e Cod. Civ. art. 822 

Decreto Lgs. 490/99 artt. 2-6 Decreto Lgs. 490/99 art. 5 Decreto Lgs. 490/99 art. 49

Osservazioni:

Note:
Archivio: comunicazioni varie.

Comune

MODENA

Individuazione catastale presente nel Decreto:

Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-13 Decreto Lgs. 42/2004 artt. 10-12 Decreto Lgs. 42/2004 art. 45

Informazioni Storiche:
Vedi Relazione Storica presente nel Decreto.

Classe Vincolo

MONUMENTALE
Tipo Tutela
Diretta

Legge 633/1941 art. 20



SCHEDE IDENTIFICATIVE CON DECRETI DI DICHIARAZIONE DI INTERESSE

Decreto Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e Legge 22 aprile 1941 n. 633

N° Tutela

S100

Denominazione

Palazzo Boschetti

Localizzazione nel Catasto anno 1984



3
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